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La superiorità dei Greci: Platone 








«E come si comporteranno i nostri soldati con i nemici?|...] In primo luogo, per quanto riguarda 
l'assoggettamento, vi sembra giusto che Elleni sottomettano stati ellenici, o piuttosto non è 
giusto impedirlo anche agli altri con tutte le proprie forze, e abituarsi a risparmiare la razza |. 
ellenica guardando piuttosto di non cadere nella servitù dei barbari? 





Platone, La Repubblica, 469b-c, traduzione di F. Sartori, Bari, Laterza 1967, p. 293 


«...se allora la comune decisione degli Ateniesi e degli Spartani non avesse respinto 
l’incombente schiavitù, sarebbero ora quasi tutte le stirpi dei Greci mischiate tra loro, ei barbari 
fra i Grecie i Greci fra i barbari...» 


Platone, Leggi, 691 e-692 a, traduzione di A. Zadro, Bari ,Laterza 1967, p. 685 








La superiorità dei Greci: Aristotele 


«... l'individuo bestiale è raro tra gli uomini. Lo si trova soprattutto tra i , a volte diviene 
tale anche a causa di malattie e di lesioni, e noi insultiamo con tale termine gli individui che 


eccedono a causa del vizio» 
Aristotele, Etica nicomachea, VII, 11145 a, traduzione di C. Natali, Bari, Laterza 1999. 


«L'arte della guerra sarà, in un certo senso, un modo naturale di acquisizione (perché l'arte della 
caccia ne è una parte) nella misura in cui occorre utilizzarla sia contro gli animali selvatici sia 
contro gli , perché questa guerra è 
giusta per natura» 


Aristotele, Politica I 8, 1256b 23-26, traduzione di R. Laurenti, Bari Laterza 2007 (cfr. anche Politica, VII 7, 1327 b 27-33; 
III 14, 1285 a 20-23). 
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La presunta superiorità dei Greci 


-: = Traipochiautori immuni dalla presunzione di superiorità, vi furono: 
1. ERODOTO (484-425): 
= a «ogni popolo, se dovesse scegliere fra varie tradizioni culturali, sceglierebbe senza alcun dubbio la propria» 
(Hist. III 38); 
T- *«I crimini perpetrati dai barbari nei confronti dei Greci risultano in genere oggetto di sanzioni divine, mentre 
o vengono passati sotto silenzio o, comunque, non sembrano 
fatti oggetto della punizione divina» (Hist., I, 146; 167; 6, 136, 2; 137-140. Hist., IV, 151, 1; 156, 1). 


2. ANTIFONTE (480-410 a.C.): 

\=« ... li [i costumi] conosciamo e veneriamo, mentre quelli di coloro che vivono lontano né conosciamo né 
veneriamo. In questo modo ci siamo resi barbari gli uni nei confronti degli altri dal momento che per natura 

. E possibile osservare che le cose proprie || 

della natura sono necessarie a tutti gli uomini |...] in queste cose nessuno di noi viene contraddistinto né come 1 
barbaro né come greco. Infatti noi tutti e respiriamo nell'aria con la bocca e con le narici e |...] afflitti piangiamo e 
con l'udito riceviamo i suoni e attraverso la luce vediamo con la vista e siamo operosi con le mani e camminiamo 
con i piedi». (Pap. Oxy. LII, 3647, New Literary Texts, 3647 [add. 1364], a cura di M. S. Funghi, pp. 1-5). 
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L'utilizzazione della grecità 


L'attenzione alla Grecità e addirittura il culto della Grecità non fu prerogativa 
esclusiva della cultura tedesca (cfr., per esempio, Umanesimo italiano, illuminismo 
francese e neoclassicismo inglese). 


Tuttavia fu soprattutto in Germania che tale attenzione e tale culto si 
trasformarono in positivo: considerare i Greci un popolo superiore a 
tutti gli altri fu il primo passo per un'utilizzazione razzista della loro cultura. 

Ed è ancora in Germania che si fece il secondo passo di tale utilizzazione: 
l del popolo greco e della cultura greca al popolo ed alla cultura 
tedesca. 
Il terzo passo, ossia la dichiarazione di , della 
sua lingua e della sua cultura, fu fatto soprattutto da Fichte con il suo scritto 
Discorsi alla nazione tedesca (1807-1808). 








Grecità come cultura superiore 


Mengs, Pensieri sulla bellezza, ( 1762) 
Winkelmann, Storia dell'arte nell'antichità (1764) 


Lessing, Lacoonte, o dei della poesia e della pittura (1766) 





Goethe, Lettera a Friederike Oeser (11 febbraio 1768), Faust (1808-1832) 
Schiller, Lettere sull'educazione estetica dell’uomo, (1794) 

Schlegel F., Sullo studio della poesia dei Greci (1797) 

Holderlin, Iperione (1797-99) 





Seume, Passeggiata fino a Siracusa (1802) 
Humboldt W., Sul carattere dei greci, la loro immagine ideale e storica (1807) 


1870-1889 (da: La nascita della tragedia a: Crepuscolo degli idoli) 
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Grecità come cultura superiore: Mengs 


«Nessuno dei moderni ha superato in perfezione gli antichi Greci, poiché tutti gli artisti, dopo il 
riscoprimento dell’arte, hanno avuto in vista il vero e il piacevole» 


«I più antichi che hanno avuto un gusto grande furono i Greci (non intendo parlare dei primi 
inventori dell’arte, ma di quelli che l'hanno portata al sommo grado di bellezza e di buon 
gusto)» 


«Credo di poter chiamare quello degli antichi il gusto della bellezza e della perfezione, poiché le 
loro opere, benché siano imperfette come tutte le opere fatte dagli uomini, hanno tuttavia il 


>». 


Mengs A.R., Pensieri sulla bellezza, a cura di G. Faggin, Milano, Abscondita 2003, pp. 24, 34, 66 











*, ° TT be = - sita der» e 
Ce - La - = le N Sy i IO de ds a 
2 “x mil # > PLS a ra CA È : 


mt =» « Pa - 
° » - - È * =" — È - 
. è e ns è | dina" L - - io ° 5 “= 7 Page 
i -— SY da 9 - da w ° 


Grecità come cultura superiore: Winckelmann 


—di | è 


«Le arti presso i Greci si sollevarono ad un ... per l'influenza del 


clima... pel pregio in cui teneasi la bellezza... e per l'indole di que’ popoli gioviale e mite — Vi 
contribuì molto il governo libero... l'educazione... l'uso delle statue... l’impiego che faceasi 


dell’arte... e la stima che aveasi degli artisti.» 


> ].J. Winckelmann, Storia delle arti del disegno presso gli antichi (1763), traduzione di Carlo Fea, Roma, Stamperia 
Pagliarini, 1783, Libro IV, Capo I 


= «Così l'arte sestese, si migliorò e finalmente sotto i Greci sollevossi a grado a grado 


>») 


> ]J.J. Winckelmann, Storia dell'arte presso gli antichi, in Opere, Prato, Giachetti 1830, Tomo I, Libro I, Cap1, 8 3, p.5 
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Grecità come cultura superiore: F. Schiller 


«Ma osservando con qualche attenzione il carattere del nostro tempo, 
dobbiamo meravigliarci del contrasto che esiste fra l'odierna forma di umanità 
e l'antica, specialmente la greca. |...] I greci non solo ci superano per una 
semplicità che è estranea a nostro tempo; essi sono contemporaneamente 1 
nostri rivali, spesso anzi i negli stessi pregi con cui noi siamo 
soliti consolarci del pervertimento dei nostri costumi». 





> Lettere sull'educazione estetica dell’uomo, (1794), Lettera VI, tr. di A. Sbisà, Firenze, La Nuova Italia 1970 pp.16-17). 





Grecità come cultura superiore: Holderlin 


«Così arrivai fra i tedeschi.|...| , sin da antichi tempi, resi più barbari 
dallo zelo, dalla scienza, e persino dalla religione, profondamente incapaci 
di un qualsiasi sentimento religioso, corrotti fino al midollo, per buona sorte 
delle sacre Grazie, in ogni grado di esagerazione e di meschinità, offensivi 
per ogni anima delicata, sordi e disarmonici come i cocci di un vaso buttato 
VIa...) 

«Le virtù degli antichi sono soltanto degli splendidi difetti [...]. Le virtù dei 
Tedeschi sono soltanto un male che brilla e nulla più». 








> Iperione, o leremita in Grecia (1797-1799), tr. di G. V. Amoretti, Milano, Feltrinelli 1981, pp. 171-173 
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Grecità come cultura superiore: W. von Humboldt 


«Per noi i greci non sono solo un popolo utile da conoscere storicamente, ma . Le loro 
virtù rispetto a noi sono tali che proprio la loro inaccessibilità ci rende conveniente riprodurre le 
loro opere (...) e così i greci sono un modello la cui inaccessibilità spinge all'imitazione invece 
che allo scoraggiamento (...)» 


«Imitiamo i loro modelli con la consapevolezza della loro ; riempiamo la 
nostra immaginazione con le immagini della loro vita libera e riccamente dotata, con la 
sensazione che ci sia negata, così come è stata loro negata la facile esistenza degli abitanti del 
loro Olimpo» 


«La conoscenza dei Greci non è semplicemente piacevole, utile e per noi: solo in 
loro troviamo l'ideale che noi stessi vorremmo avere e portare avanti» 


>  W.von Humboldt, Sul carattere dei greci, la loro immagine ideale e storica (1807) in Scritti filosofici, (a cura di G. 
Moretto, F. Tessitore, Torino, Utet 2007, pp. 447-454) 








Grecità come cultura superiore: Goethe 


«Nessuna ninfa nacque sotto le querce tedesche come lo erano sotto il mirto nel tempio» 
>  LetteraaFriederike Oeser (11 febbraio 1768). 


«Faust: I doni concessi qui a costoro - ad ognuno una ricca terra - sono grandi e magnifici. (...) | 
Ti proteggono a gara, o penisola, tutta intorno lambita dai flutti, congiunta, con lieve catena di 
colli, all'ultimo ramo montuoso dell'Europa. 
Questa terra fra tutte la terra del sole, sia eternamente propizia ad ogni stirpe (...) 
Qui è la prosperità ereditaria, la guancia è serena e così anche la bocca; 

(ein jederist an seinem Platz unsterblich): essi sono lieti e sani. 

E così crescendo in pura luce, il tenero fanciullo si sviluppa a robusto padre. Noi ce ne 
maravigliamo, ci vien sempre fatto di domandarci: (noch immer 
bleibt di Frage: obs Gotter, ob es Menschen sind!)» 


> Faust, traduzione di G. V. Amoretti, Milano, Feltrinelli 1965, pp. 521-523. 
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Nietzsche sui Greci (1) 


“Ma i classici non sono piantatori di virtù intellettuali e letterarie, bensì perfezionatori ed altissime cime 


luminose di esse che rimangono sopra i popoli anche quando questi periscono; poiché essi sono più leggeri, 


più liberi, più puri di quelli. E' possibile uno stato superiore di umanità in cui l'Europa dei popoli sia un'oscura | 


>) 


dimenticanza, ma in cui l'Europa viva ancora in trenta libri molto vecchi, ma mai invecchiati: 
> Umano troppo umano, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1967, Vol. IV, tomo III, 8 125, p. 191 


«... trovai quanto miserabili noi moderni siamo rispetto ai Greci e ai Romani, anche per quanto riguarda una 


concezione seria e rigorosa dei compiti dell'educazione» 
>» Considerazioni inattuali, I, Edizione a cura di Colli-Montinari, 1972, Vol. III, Tomo III, p. 365 


«A questo punto, in cui si risveglia gradualmente il senso che distingue la forma dalla barbarie, per la prima | & 


volta si agita l'ala che porterà » 
>» Scritti 1870-1873, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1973, Vol. III, tomo II, p. 131 


«Guardate lo studente libero|[...] Ditemi che cosa pensate della sua formazione, quando l’avrete misurata 
rispetto a una triplice scala graduata, giudicandola anzitutto rispetto al suo bisogno di filosofia, in secondo 
luogo rispetto al suo istinto per l'arte, e infine rispetto 

>» 


> Scritti 1870-1873, cit., p. 194 
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= «Bisogna prima di tutto imparare a distinguere: : questo io chiamo 
| educazione in base all'antichità classica» 
- >» Frammenti postumi 1884, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1976, Vol. VII, Tomo II, 25/344], p. 90 


_— 
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= «I Grecirestano perciò .. 
> Crepuscolo degli idoli, Edizione a cura di Colli-Montinari, 1970, Vol. V, Tomo III, 8 47, p. 149 


\® «I Greci, intesicome » 
>» Frammenti postumi 1875-1876, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1967, Vol. IV Tomo I, 5[65], p. 127 


=» «Ecco un compito: caratterizzare , econ essa anche il cristianesimo e 


quelle che sono state sinora le fondamenta della nostra società e della nostra politica» 
> Frammenti postumi 1875-1876, cit., 5|156], p. 147 


=«Oh, questi Greci! Loro sì sapevano vivere; per vivere occorre arrestarsi animosamente alla superficie, 
all’increspatura, alla scorza, adorare l'apparenza, credere a forme, suoni, parole, all'intero olimpo 


dell'apparenza! Questi Greci erano I) 
>» La gaia scienza, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1965, Vol. V, Tomo II, Prefazione, 8 4, p. 19 
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Nietzsche sui tedeschi (1) 
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«I Tedeschi - i più grandi Tedeschi — , ma neppure cosmopoliti» 
>» Frammenti postumi 1875-1876,1|4], Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1967,Vol. IV, p. 245 


«...1 Tedeschi non hanno finora una cultura, per quanto parlino e si pavoneggino» 
> Considerazioni inattuali. I, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1972, Vol. III, tomo III, p. 346 


«Certo chi deve vivere in mezzo ai Tedeschi soffre molto per il famigerato grigiore della loro vita e dei i 
loro sentimenti, per la mancanza di forma, per l'ottusità e sordità, per la goffaggine nelle relazioni 


tenere, ancor più: per la malevolenza e per una certa furtività ed impunità del loro carattere...» 
> Considerazioni inattuali. III, cit., 8 6, p. 420 


«I Tedeschi sono » 
> Frammenti Postumi 1884, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1976, Vol. VII, tomo II, 26 [399], p. 233 


«|i Tedeschi] 


>» Ecce Homo, Edizionea cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1970, Vol. VI, tomo III, p. 369 
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Nietzsche sui tedeschi (2) 





«I Tedeschi [...] la più bassa, stupida e volgare razza che oggi esista sulla terra» 
> Frammenti Postumi 1888-1889, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1974, Vol. VIII, tomo III, 25[14], p. 414 


«Che ristoro è un Ebreo in mezzo ai Tedeschi!» 
> Frammenti Postumi 1888-1889, cit., 15[80], p. 244 


«La piccolezza e miserabilità dell'anima tedesca, il suo starsene in un cantuccio, con atteggiamento in parte 
godereccio e in parte invidioso, il suo incallito |...]» 
> Frammenti Postumi 1884-1885, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1975, VII, tomo III, 36[41], p. 245 


«L'ostilità dei Tedeschi contro l’illuminismo» 
>» Aurora, Edizionea cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1975, 1964 vol. V, , PP. 141-143 


«Alcol: i Tedeschi che oggi sono diventati spudoratamente avidi di denaro, preferiscono la politica al lavoro, e 
sono schiavi della , tre fonti di instupidimento» 
> Frammenti Postumi 1879-1880, 7[188], p. 555 


«Per essere buon tedesco significa » 
> Umano, troppo umano, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1967, Vol. V, tomo III, 8 323, p. 113 


Tra - 
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Nietzsche sui tedeschi (3) 


«Ah, questi Tedeschi, quanto già ci sono costati! - è sempre stata questa l'opera dei 
Tedeschi. La Riforma; Leibniz; Kant; e la cosiddetta filosofia tedesca; le guerre di liberazione; 
l'impero - sempre un'inutilità in cambio di qualcosa che già esisteva, di qualcosa che non si può 
far ritornare... Sono , lo confesso, questi Tedeschi: io disprezzo in loro ogni sorta 
di sordidezza nelle idee e nei valori, ogni specie di viltà di fronte a qualsiasi onesto sì e no. Da 
quasi un millennio essi hanno arruffato e ingarbugliato tutto ciò che hanno toccato con le loro 
dita, hanno sulla coscienza tutte le cose fatte a metà - ridotte di tre ottavi! - di cui l'Europa è 
malata - hanno sulla coscienza anche la più sporca specie di cristianesimo che esista, la più 
inguaribile, la più inconfutabile, il protestantesimo... se non la faremo finita col cristianesimo, 
sarà colpa dei Tedeschi...» 


>» L‘anticristo, Edizione a cura di Colli-Montinari, Milano, Adelphi 1970, Vol.VI, tomo III, 8 60, p. 259 
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2 Il culto della grecità nel neoclassicismo architettonico 














Prima della metà del XVIII sec. i monumenti dell'antichità greca erano conosciuti quasi 
esclusivamente attraverso l’opera di Pausania il Periegeta (110-180 d.C.), Periegesi della Grecia 


((EXAddog Tepuynotg) ed alcune fonti letterarie. 


=» lasvoltasiebbegraziea tre eventi: 
I risultati della spedizione archeologica finanziata nel 1751 dalla ‘Società dei Dilettanti di 


: 
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James Stuart e Nicholas Revett. Tali risultati cominciarono ad essere pubblicati nel 1762 col 
titolo The Antiquities of Athens che costituirono - assieme a Ruines des plus beaux monument 
de la Grèce (1758) di Julien-David Le Roy - le prime indagini accurate sull'architettura greca 


antica. 
2. La riscoperta dei tre templi greci di Paestum, che Winckelmann visitò nel maggio del 1758 (cfr. 


Osservazioni sull’architettura degli antichi in Opere, Tomo VI, Prato, Giachetti 1831) 
3. Gli scavi di Ercolano (1738-1765) e di Pompei (a partire dal 1748) visitati da Winckelmann nel 
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1758 e nel 1762. 





Carl Gotthard Langhans (1732-1808) 
Brandenburger Tor, 1788 


lr GER TR i 
Ò K pe | 


ge gaia 





Friedrich David Gilly (1772-1800) 


Pr 
ogetto per il monumento a Federico II di Prussia, Berlin, 1797 
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Karl Friedrich Schinkel (1781-1841) 
Neue Wache, Berlin (1816-1818) 
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Leo von Klenze (1784-1864) 
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Leo von Klenze 
Ruhmeshalle, (1850) 
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Leo von Klenze 
Propilei, Monaco di Baviera (1846-1862) 
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Origini del nazionalismo tedesco (1807-1808) 


Le origini del nazionalismo tedesco coincidono con le reazioni alla pace di Tilsit imposta da 
Napoleone a Federico III di Prussia il 7/9 luglio 1807, in base alla quale la Prussia dovette 
rinunciare a circa la metà del proprio territorio: a tutti i territori al di la dell'Elba, assegnati in 
parte al neonato Regno di Vestfalia, e in gran parte al semi-indipendente Ducato di Varsavia. 

La Prussia, accettando di entrare a far parte del cosiddetto «Sistema continentale», fu obbligata a 
ridurre il proprio esercito a 40.000 effettivi, e a corrispondere alla Francia un'indennità di 100 
milioni di franchi. 


Da un punto di vista filosofico e ideologico, l'origine del nazionalismo tedesco ha il suo 
fondamento in (1807-1808) di G. Fichte (1762-1814). 
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Fichte 
Reden an die deutsche Nation (1807-1808) 


Nei Discorsi alla nazione tedesca Fichte avanzò un progetto pedagogico per il rinnovamento sia spirituale che 
materiale del popolo tedesco. Il nuovo modello di educazione proposto consisteva in un compito affidato al 
popolo tedesco, ritenuto l'unico tra tutti i popoli europei ad aver conservato intatte le sue caratteristiche 
nazionali originarie. Questo soprattutto perché la lingua tedesca va considerata l'unica lingua priva di 
barbarismi in quanto conservata pura nel corso dei secoli, il che non è avvenuto invece in Italia e in Francia 
dove la lingua, a causa delle dominazioni straniere, si è imbarbarita dando luogo a dialetti bastardi. 

Il popolo tedesco ha così conservato non solo la purezza della lingua ma anche quella del sangue che lo 
caratterizza come : lo stesso termine deutsch (alto tedesco: diutisc) vuol dire infatti 
‘popolare; o ‘volgare’ non in senso dispregiativo, ma in quanto riferito al vulgus (popolo). I tedeschi sarebbero 
quindi gli unici ad avere un fattore unificatore spirituale e materiale che li caratterizza come stirpe e nazione. 

La storia culturale tedesca, con le figure di Lutero, Leibniz, Kant, dimostra inoltre la sua superiorità 
spirituale che fa della Germania una nazione eletta, a cui è affidato il compito di elargire la sua civiltà agli altri | 
popoli. Nella XIV e ultima lezione delle Reden Fichte si augura che tale missione non fallisca, perché 
altrimenti non ci sarebbe alcuna via d'uscita: 
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Fichte 
Reden an die deutsche Nation (1807-1808) 


=» PerFichteil popolo tedesco è superiore a tutti gli altri popoli per 

tutti i popoli non parlano più la lingua originaria, ad eccezione i Tedeschi. Le lingue 
originarie sono collegate alla natura: man mano che ci si allontana da queste lingue, ci si allontana 
dalla possibilità di interpretare e di dominare la natura. Fichte crede che soltanto la lingua tedesca 
abbia mantenuto questo rapporto con la natura, dato che le lingue neo-latine e le altre lingue 
germaniche (come l’inglese e l'olandese) si sono contaminate con apporti linguistici dovuti ad un 
eccesso di contatti con popolazioni diverse. 

Grazie all'opera di Lutero, solo il cristianesimo tedesco è quello più originario e puro. 

Solo il popolo tedesco non si è mescolato con altre etnie, e per questo vi è al suo interno 
quell'armonia che gli consente di progredire verso l’unità. 
=» Perquesti tre motivi il popolo tedesco costituisce il faro culturale dell'Europa ed ha la missione 

di guidare gli altri popoli. 
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Fichte 
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Reden an die deutsche Nation (1807-1808) 


«Se si dovesse porre la questione del valore interno della , allora almeno dovrebbe 
entrare in campo una lingua di pari rango e altrettanto originaria, come forse » 
«Così questa tedesca e nuovissima arte dello Stato diventa a sua volta la più antica, poiché anche 
questa presso i Greci basava la cittadinanza sull'educazione e formava cittadini come le epoche 

successive non ne hanno più visti» 

«Tra i tedeschi, in quanto sono un popolo originario, questo amor di patria è possibile e, come 
crediamo fermamente, fino a ora è stato anche effettivo, e ha potuto contare con grande fiducia 
sulla sicurezza dei sui affari più importanti. Come avvenne soltanto presso i Greci 
dell'antichità, anche presso di loro lo Stato e la nazione erano separati l'uno dall'altra, e 
rappresentati ciascuno per sé». 





> ]J.G. Fichte, Discorsi alla nazione tedesca, traduzione di G. Rametta, Bari, Laterza 2003, pp. 6, 98, 123 
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F. Ludwig Jahn (1778-1852) 1. 


ln Figlio di un pastore protestante, Jahn frequentò varie Scuole, senza mai riuscire a diplomarsi. Nel 
«1807 incontrò Johann GutsMuths (1759-1839) l'inventore dell’arte ginnica tedesca. 
L = Nel 1810 pubblicò a Lubecca Deutsches Volksthum, dove espose i primi lineamenti del suo 


nazionalismo etnico o (detto anche ‘nazional-patriottismo’ o ‘etno-populismo’) elaborato 8 


durante l'occupazione francese. Le accuse di ‘forestierismi’ (Auslànderei) e di ‘imbastardimento’ 
(Verwelschung) si riferiscono infatti agli influssi francesi sulla cultura tedesca. 


. =» «Infelice Germania! l’aver negletto la tua lingua madre ricade come nemesi paurosa su di te. Già da [4 
tempo, a tua insaputa, eri stata vinta da una lingua non tua, resa impotente da una sfrenata | 
xenomania, disonorata dall'idolatria per lo Straniero. Mai chi ti sopraffece avrebbe tanto trionfato in 


un altro Paese, senza l'alleanza della sua lingua elevata a divinità (...) Questa lingua ha traviato i tuoi |® 
uomini, corrotto i tuoi figli, disonorato le tue donne. - Tedeschi! con il vostro più alto, virile sentire |. 


riconoscete il valore della vostra nobile lingua vivente, attingete alla sua inesausta fonte primigenia, 
dissotterrate le antiche fonti, e rinunciate alla lutulenta feccia di Lutezia!» 
> (Deutsches Volksthum, p. 199) 
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=In Deutsches Volksthum Jahn espose 

l'idea che solo una Germania come unione ||{- © ‘| < F ani 
di tutti i tedeschi poteva aspirare ad un| | | GF - DD 
ruolo rilevante in Europa. Propose per 
primo la soluzione della ‘Grande 
Germania  (Grofsdeutschland), di cui 
avrebbero dovuto far parte tutte le zone 
europee in cui il tedesco era la prima 
lingua. 

=Capitale della nuova Germania unita 
sarebbe stata una nuova città, Teutonia, 
in Turingia, all'incrocio delle strade 
provenienti dalle città di confine del 
mondo tedesco di allora: Ginevra, 


Klaipéda (Lituania), Fiume, Copenaghen, 


agdebiz. 
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F. Ludwig Jahn (1778-1852) 3. 


| 1813: sconfitto Napoleone a Lipsia, vi furono le premesse per la liberazione nazionale della Germania. 

1816: Jahn pubblicò Die Deutsche Turnkunst («L'arte ginnica tedesca», coautore Fiselen) che divenne la 
‘Bibbia’ di una nuova «educazione popolare attraverso il corpo» (volkstiimliche Erziehung ùber den 
Korper). Il Congresso di Vienna, però, deluse le aspettative di Jahn perché la politica di equilibrio 
legittimista portata avanti da Metternich significò per la Germania solo la riduzione e non, 
l'eliminazione della divisione in staterelli, e, quindi, nessuna forma di unità nazionale. 

1817, 18-19 ottobre: su iniziativa di Jahn, in collaborazione con le Burschenschaften, si svolse la prima 

(Eisenach, Turingia) per celebrare il movimento ginnico tedesco che aveva, solo || 

in Prussia, oltre 100 campi. In quell'occasione si ebbe il nella Germania 
moderna. Lo stesso Jahn aveva compilato la lista dei libri, tra i quali vi furono il Codice 
Napoleonico, la Storia dell'Impero germanico di A. von Kotzebue, e la Restaurazione della scienza |> 
politica di K. L. von Haller. Questo fatto provocò la reazione delle autorità prussiane che, con i 
«Deliberati di Karlsbad» del 1 settembre 1818, stabili il «Perseguimento dei demagoghi» 
(Demagogenverfolgung) e proibì gli esercizi ginnici fuori dagli orari scolastici. 
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Castello di Wartburg 


Eisenach, Turingia 





F. Ludwig Jahn (1778-1852) 4. 


= Nel 1819, Jahn fu arrestato e furono proibite le associazioni studentesche. Nel 1820 fu stabilito un Blocco 
'  Ginnico" (Turnsperre). L'inchiesta su Jahn, condotta dallo scrittore e giudice E. T. A. Hoffmann, riconobbe 
Jahn - assieme a Fichte ed allo scrittore E. Moritz Arndt - come uno degli ispiratori del movimento 
nazionalista. Jahn rimase in carcere fino al 1825, ma, una volta liberato, ma gli fu proibito di risiedere in città 
universitarie e gli fu imposto di soggiornare almeno a 10 miglia da Berlino. Nel 1840 fu amnistiato, 
riabilitato e decorato con la Croce di Ferro per i suoi meriti durante le guerre di liberazione contro le truppe 
napoleoniche. Nel 1842, dopo l'abolizione del “Turnsperre, Jahn aprì la prima palestra tedesca; le attività 
ginniche ripresero regolarmente e divennero materia di studio nei curricula scolastici. Nel 1848 Jahn fu 
eletto all'Assemblea Nazionale di Francoforte e rinunciò del tutto all'aspirazione nazionalista 
(volkstumlich). 

Opere di Jahn 

Bereicherung des hochdeutschen Sprachschatzes (Leipzig, 1806) [Arricchimento del vocabolario alto tedesco] 
Deutsches Volkstum (Lùbeck, 1810) [Nazione tedesca] 
Runenblatter (Frankfurt, 1814) [Fogli runici] 
Die Deutsche Turnkunst (Berlin, 1816) [L'arte ginnica tedesca] 
Neue Runenblatter (Naumburg, 1828) [Nuovi fogli runici| 
Merke zum deutschen Volkstum (Hildburghausen, 1833) [Note per la nazione tedesca] 
Selbstverteidigung (Leipzig, 1863) [Autodifesa] 
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F. Ludwig Jahn (1778-1852) 6. 


= Il mottodel movimentoda lui fondato fu: 
«F fi fi frei» (sano, devoto, lieto, libero) 
Tale motto risaliva ad una rima studentesca del XVI secolo: 
Frisch, frey, frohlich, frumb/Sind der Studenten Reichthumb! : 
«|Esser] sani, liberi, lieti e devoti/ è questa la ricchezza degli studenti!»). 





A partire dal 1925 il movimento e le opere di Jahn vennero strumentalizzati dalla propaganda 
nazista: 
con gli scritti dell'insegnante di ginnastica Edmund Neuendorff (1875-1961), antisemita ed 
anticomunista convinto, 
con Karl von Miiller (1882-1964), incaricato dai nazisti a dirigere l «Institut zum Studium der 
Judenfrage». 
con Alfred (1887-1968), ideologo e pedagogista nazista, che inserì Jahn tra i 
precursori del movimento volkisch novecentesco, considerando la fondazione del movimento 
ginnico di Jahn come realizzazione del progetto nazionalistico tedesco. 
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Architettura nazista: 
P. L. Troost (1878-1934) 


=» 'Iroost, da posizioni moderniste, divenne un 
architetto classicista al servizio di Hitler. 

"Tra le strutture progettate in stile pseudo- 
classico vi fu l’Haus der Kunst costruita a 
Monaco tra il 1933 ed il 1937, e inaugurata con 
una Mostra di «autentica arte tedesca»(Grofse 
Deutsche Kunstausstellung). 

"Il 19 luglio 1937, a poca distanza da questa 
mostra, fu organizzata da Adolf Ziegler e dal 
partito nazista la Mostra dedicata all’«arte 
degenerata» (Entartete Kunst). 
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Architettura nazista: 


P. L. Troost (1878-1934) 


Opera di Troost furono 
anche gli Ehrentempel 
('templi dell'onore"), una 
struttura costruita a Monaco 
di Baviera, in KOnigsplatz, 
nel 1935, per ospitare le 
salme di 16 membri del 
Partito nazista morti 
durante il fallito Putsch di 
Monaco del 1923. 


Il 9 gennaio 1947 la struttura 
venne distrutta dalle truppe 
statunitensi come parte del 
processo di denazificazione. 
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Architettura nazista: 
Albert Speer (1905-1981) 


Uno dei progetti più noti di Speer fu 
quello per la Grofse Halle (Grande 
sala), nota anche come Volkshalle 
(Sala del Popolo) o Ruhmeshalle (Sala 
della Gloria), chiaramente ispirato al |" 
Pantheon. / I 
La struttura faceva parte di un 
colossale progetto urbanistico che 
avrebbe dovuto trasformare Berlino in 
Welthauptstadt Germania, la 
capitale universale del Terzo Reich 
dopo l'eventuale vittoria nazista nella 
seconda guerra mondiale. 
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Architettura nazista: 
Albert Speer (1905-1981) 


A dx.: Progetto di Speer per il "Piano comprensivo di 
costruzione per la capitale del Reich" (Gesamtbauplan 


fùr die Reichshauptstadt). 


Hitler intendeva rinominare la capitale Berlino col nome 
‘Welthauptstadt Germania’ precisando che avrebbe 
dovuto essere una «Capitale mondiale, comparabile 


soltanto a Babilonia e all'antica Roma». 


Tra i pochi progetti realizzati vi fu la creazione del grande 
asse stradale, allungando ed allargando la 


Charlottenburger Chausse (oggi: Strafe des 17. Juni). 
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o Architettura nazista 2 


Nella nuova Germania' l'architettura avrebbe dovuto svolgere 2 funzioni: 


funzione teatrale: per riti e feste popolari (Thingplatz) 
funzione simbolica: per celebrare la grandezza del Reich 


Due principali filoni di ispirazione: 
l'architettura neoclassica, essenzialmente dorica (già presente nello stile 


prussiano di Behrens, Gilly e Schinkel) per quasi tutti gli edifici pubblici 
l'architettura romantica legata al Movimento Volkisch, per molti edifici privati 
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=»la funzione teatrale è presente soprattutto 
nelle Thingplatz (o  Thingstàtte) dove 
palcoscenico e gradinate ricordano quelli dei 
teatri greci ma lo spazio naturale circostante 
(la foresta) ricorda lo spazio sacro della 


tradizione germanica. 

=» Questi spazi non erano destinati a 
rappresentazioni teatrali, ma a manifestazioni 
politiche di carattere popolare centrate sul 
culto di ‘sangue e suolo’ ( 
cioè: presa di possesso del suolo da parte del 


popolo tedesco. 
> A dx.: Thingstatte nei pressi di Heidelberg. 
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Lo Zeppelinfeld o Zeppelinwiese sorge in una 
zona della città di Norimberga e prende il 
nome dal campo su cui nell'agosto 1909 
Ferdinand Graf von Zeppelin atterrò con 
uno dei suoi dirigibili (LZ6). 

L'immensa tribuna è una delle prime opere 
di Speer per la quale si ispirò all'altare di 
Pergamo. 

Fu realizzata tra il 1933 e il 1938 con la 
finalità di impressionare per le dimensioni 
l'enorme e folla dei seguaci del Fihrer. 
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»lLarchitettura nazista si rifece a quella 
classica non solo per prenderla a modello e 
per superarla in gigantismo, ma anche per 
mimare gli effetti sulle masse delle rovine 
come simboli di grandezza. 

=A tale scopo Albert Speer formulò la "Teoria 
del valore delle rovine 
(Ruinenwerttheorie) e fece realizzare un 
plastico ‘romantico’ dello Zeppelinfeld in 
rovina, con pilastri rovesciati e coperti di 
rampicanti. 

Il Fuhrer, entusiasta, ordinò che tutti gli 
edifici più importanti del Reich fossero 
costruiti secondo questa ‘Legge delle 
Rovine" (Ruinengesetz) per lasciare alle 
generazioni future il ricordo della civiltà 
tedesca come civiltà superiore, alla pari di 
quella greca e di quella romana. 
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Rovine della ‘Tana del lupo, il bunker di Hitler in cui subì 
l'attentato del 20/7/1944 organizzato dal Col. Claus von 
Stauffenberg (Foresta di Srokowo, Polonia) 
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Lisson: recenti rigurgiti di superiorità ellenico-germanica 
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"Frank Lisson (1970), esponente della ,Nuova Destra’ tedesca, riprende il vecchio tema della c. 
superiorità ellenico-germanica in alcune sue pubblicazioni: * 
Hellas als unerreichbare Gegenmoderne. Die Entstehung des tragischen Bewusstseins aus der 
Griechensehnsucht in der deutschen Altertumswissenschaft zwischen 1800 und 1875, Kovaé, | 
Hamburg 2013 [Ellade come irraggiungibile contro-modernità. L'emergere di una coscienza tragica | 

dal desiderio dei Greci nella scienza tedesca dell'antichità tra il 1800 e il 1875] È 

Griechentum und deutscher Geist. Anatomie einer Sehnsucht, BoD 2020 [Cultura greca e spirito 

tedesco. Anatomia di un anelito]. 
=lisson - mescolando aromi di Spengler a pezzi di Nietzsche mal digerito - ripropone la vecchia idea 
ottocentesca (e poi nazista) che ai Tedeschi moderni, come già ai Greci antichi, è stato riservato il| © 
destino di rappresentare l'unica via di salvezza umana’ dal presente reso disumano dalla tecnica, dal [4 
consumismo e dall’utilitarismo delle società di massa. Questo, ovviamente, nella convinzione o, | | 
meglio, nel pregiudizio razzista che soltanto le culture superiori di questi due popoli eletti siano in | - 
grado per il futuro di guidare le culture di tutti gli altri popoli. 
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